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Le fiction

Un prodotto

complicato

e dell’auditel

non mi fido

Con Avati

Feci una parte

drammatica

ma il pubblico

non capì

Teocoli

Ci siamo

allontanati ma

continuiamo

a volerci bene

Una rassegna giunta
alla decima edizione

“De SicaIl David è

acqua passata,

con Christian

siamo amici

Mimmo Di Marzio

La qualità qualche volta
paga. E il premio alla carriera
che Massimo Boldi riceverà
martedì alla serata conclusiva
del «Film Festival Awards» de-
dicato al cinema indipenden-
te,arriva comeladegnaciliegi-
na sulla torta di 30 anni di car-
riera costellati da successi ma
anche da qualche amarezza.
Come quando lo scorso anno
si vide ingiustamente escluso
dalDavidassegnato alcompa-
gno di cinepanettoni Chri-
stian De Sica. La rivincita «Ci-
pollino» se la prese qualche
mese dopo, ricevendo dalle
mani di Napolitano il premio
intitolato al papà di Christian,
Vittorio. Ubi maior.
Acqua passata, signor Bol-
di?

«Cosa vuole che le dica, i film
di Natale erano una creatura
miaediChristian,maiohopa-
gatolamiauscitadallaFilmau-
ro dei De Laurentiis, e anche
l’assenza dai salotti romani.
Però a me interessa il pubblico
che mi ha sempre ripagato di
tutto. Quanto a Christian, sia-
mo rimasti amici».
PoiinItaliavoicomiciavete
sempreavutovitadura.Suc-
cesse pure a Totò...

«Siamo bistrattati, è vero. Ma a
proposito di Totò ricordo con
piacere un aneddoto. Quando
Goffredo Fofi e la vedova De
Curtis Franca Faldini pubbli-
carono L’uomo e lamaschera,
me ne inviarono una copia
con una dedica: caro Massi-
mo, adesso tocca a te...»
Bella soddisfazione. D’al-

tronde inonore della risata
lei ha fatto praticamente di
tutto,cabaret,cinema,tele-
visionee teatro.Leidoveha
riso di più?

«Beh, il cinema è l’abito che
mi calza meglio e che mi ha
permesso di diventare un
evergreen, come è accaduto a
tanti come Tognazzi o Vianel-
lo. Il teatro è utile a perfezio-
narti nel mestiere. La fiction
a puntate, invece, è un pro-
dotto complicato anche per-
ché bisogna confrontarsi
con l’incognita del teleco-
mando e dell’auditel che, me
lo lasci dire, non è al di sopra
di ogni sospetto».

Leinesaqualcosa,Canale5
sospese «Fratelli Benvenu-
ti» per quell’impietoso 12
per cento.

«Fu una delusione, perché era
un prodotto ottimo con bravi
attori come Barbara De Rossi,
laGregoracieGloriaGuidator-
nata sul set. Poi però ho visto i
dati di altre fiction nella stessa
fascia oraria che non sono an-
date meglio. Il problema, a
mio avviso, riguarda la televi-
sione in chiaro e il pubblico
che sta cambiando gusti. Co-
munqueFratelliBenvenutitor-
nerà presto».
Tornando al grande scher-
mo,leidevemoltoaicinepa-

nettoni. Non ne ha fatti un
po’ troppi?

«Troppo pochi vuole dire.
Scherziaparte, aun certopun-
to ho deciso di mollare perché
era diventato un genere un po’
pesantino.Orahoappena fini-
to di girare “A Natale mi spo-
so“, che uscirà prima delle fe-
ste,incuicisonotraccediquel-
la comicità ma è più educato,
più consono allo stile di Cipol-
lino».
Lei però a un certo punto,
con Pupi Avati, ha recitato
ancheunapartedrammati-
ca.Poihalasciatostare,per-
ché?

«Era il ’96 e ho un ottimo ricor-

do di quel film, che si intitola-
vaFestival.FupresentatoaVe-
nezia e al termine della prima
ho ricevuto dodici minuti di
applausi, una cosa commo-
vente. Poi, però, la gente non
andò a vederlo...»
E così è tornato a fare il co-
mico

«Comico? Se proprio dovessi
darmi una definizione, direi
chesonocomeun cartoneani-
mato, un disegno senza età e
asessuato come Topolino...»
Che però, in fondo, ha in-
ventato fedeli ritratti di co-
stume della società italia-
na.

«Beh, interpreto una realtà
cherispettoa40annifa, infon-
doèrimastalastessa:l’aumen-
to della benzina, gli stipendi
che non bastano, le alluvioni...
A cambiare il Novecento è sta-
ta soprattutto la tecnologia».
E il nuovomillennio?

«Promettente, anche se pur-
troppo mi ha lasciato vedovo.
E allora ho stravolto la mia vi-
ta, ho lasciato i De Laurentiis e
ho aperto una mia casa di casa
di produzione».
Nessuno l’ha mai più vista
al fianco di Teocoli nean-
cheper sbaglio.Comemai?

«Ci siamo allontanati in modo
drastico per differenze di gu-
sti. A lui il cinema non interes-
sa e io non cerco show televisi-
vi. Ci vogliamo bene ma ormai
ci chiamiamo soltanto per dir-
ci: hai visto che è morto quello
là?...»
Ma se qualcuno vi invitasse
tutti e due?

«Disponibilissimo, in fondo
siamo cresciuti insieme».

Marta Calcagno Baldini

Un evento che fa ricerca ma che al tem-
po stesso si avvicina a tutti. È «Adda Danza»,
il festival internazionaledi balletto e non so-
lo,giuntoquest’annoallaXVedizione. Qua-
si un mese di spettacoli e musica, fino al 23
maggio,pressolastoricacentraleidroelettri-
ca Taccani dell’Enel, a Trezzo sull’Adda,
ininterrottamente in servizio dal lontano
1906. Dopo le due serate della Compagnia
del Balletto di Roma, che festeggia i 50 anni
dalla nascita, si attende per domani sera
(ore 21.30, come tutti gli altri spettacoli in
cartellone) Mauro Astolfi e la Spelbound
Dance Company, che presenta il suo ultimo
lavoro «Le Quattro Stagioni». Il 12 maggio
sarà la volta del Merce Cunningam italiano,
ovvero Matteo Levaggi con il Balletto Teatro
di Torino. È stato ilFinancial Times ad acco-
stare il coreografo italiano al collega ameri-
cano, dopo la performace al Joyce Theatre
di New York nella personale a lui dedicata.
Saràunfestivalall’insegnadellacontamina-
zione tra diversi generi di danza, musica e
performance: «È con soddisfazione che
ospitiamo anche quest’anno il prestigioso
calendario che Fiorenzo Grassi, direttore di
Milanoltre, ha composto con il suo staff per
l’occasionedimaggio»,diceItaloMazza,as-

sessore alla Cultura di Trezzo sull’Adda.
Contaminazione, non una parola a caso:
per la prima volta un eccezionale concerto,
organizzatoadhocdall'assessorato allaCul-
tura di Trezzo, interromperà le giornate di
danza: il 18 maggio, insieme con i musicisti
EraldoBernocchi e PetuniaMattioli, suone-
ranno Harold Budd, che con Braian Eno è
considerato il padre putativo della «am-
bient music», e il chitarrista Robin Guthrie,
fondatore dei Cocteau Twins. Dopo l'inter-
ruzione musicale, si riprende a ritmo serra-
to con le danze: il 20 maggio la compagnia
del Balletto dell’Esperia rivisiterà alcuni ca-
polavori della danza del Novecento, mentre
il22 maggio la compagnia argentina Tango-
Kinesis propone, in anteprima nazionale, il
suo lavoro «Happy Hour». I TangoKinesis
chiuderanno anche il festival con la serata
«Nuevo Tango», che svela i molteplici livelli
d’espressionepresentineltango.Saràrinno-
vato anche quest’anno il servizio di pull-
man gratuito da Milano a Trezzo (partenza
da Milano, ore 20, dalla sede dell'Elfo Pucci-
ni, corso Buenos Aires 33. Posti limitati con
prenotazione obbligatoria), direttamente
alla centrale idroelettrica Treccani di via
Bernabò Visconti 14, Trezzo sull'Adda. In-
formazioni e prevendite: Teatro Elfo Pucci-
ni, 02-00660606, www. addadanza.org.

La Casa Funeraria è una struttura elegante e tecnologica, 
in grado di accogliervi insieme ai vostri cari, nel rispetto 
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che vi farà sentire 
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ALLO GNOMO

Adda Danza, tra suoni e luci
il balletto alla centrale Enel

A Trezzo

«Mi considero un cartone animato»
L’attore milanese pronto a ricevere il premio alla carriera al Festival Miff sul cinema indipendente
«Il grande schermo resta la mia passione ma con i cinepanettoni ho chiuso. Noi comici destinati a soffrire»

INTERNAZIONALE

Ha riscosso caloroso successo
l’«Otello» messo in scena
dalla Compagnia del Balletto
di Roma (nella foto), in apertura
del Festival Adda Danza,
in programma alla centrale
elettrica Taccani di Trezzo
sull’Adda fino al 23 maggio

LanuovaedizionediMIFFAwards
animerà la città con proiezioni,
mostre e happening fino all’11
maggio.Giunta aldecimoanno, si
èormaiconsolidatacomemanife-
stazione artistica di rilevanza na-
zionale e internazionale, il cui
obiettivo primario è la proiezione
e ladistribuzionedel cinema indi-
pendente. Fulcro dell’evento per
il 2010 è il concorso per cortome-
traggi, chesi suddivide in trenuo-
ve sezioni, di cui una dedicata al
cinema italiano. Le proiezioni av-
verranno al Cinema Gnomo di via
Lanzone 30 (info:www.miff.it).
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